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TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
art. 31 legge 3 agosto 1999 n. 265

Art 1 - Oggetto
1. Il presente testo unico contiene i principi e le disposizioni in materia di ordinamento de-
gli enti locali.
2. Le disposizioni del presente testo unico non si applicano alle regioni a statuto speciale
e alle province autonome di Trento e di Bolzano se incompatibili con le attribuzioni previ-
ste dagli statuti e dalle relative norme di attuazione.
3. La legislazione in materia di ordinamento degli enti locali e di disciplina dell'esercizio
delle funzioni ad essi conferite enuncia espressamente i principi che costituiscono limite
inderogabile per la loro autonomia normativa. L'entrata in vigore di nuove leggi che enun-
ciano tali principi abroga le norme statutarie con essi incompatibili. Gli enti locali adeguano
gli statuti entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore delle leggi suddette.
4. Ai sensi dell'art 128 della Costituzione le leggi della Repubblica non possono introdurre
deroghe al presente testo unico se non mediante espressa modificazione delle sue dispo-
sizioni.

Art 2 - Ambito di applicazione
1. Ai fini del presente testo unico si intendono per enti locali i comuni, le province, le città
metropolitane, le comunità montane, le comunità isolane e le unioni di comuni.
2. Le norme sugli enti locali previste dal presente testo unico si applicano, altresì, salvo di-
verse disposizioni, ai consorzi cui partecipano enti locali, con esclusione di quelli che ge-
stiscono attività aventi rilevanza economica ed imprenditoriale e, ove previsto dallo statu-
to, dei consorzi per la gestione dei servizi sociali.

Art 42 - Attribuzioni dei consigli
2. Il consiglio ha competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali:
h) contrazione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del consiglio co-
munale ed emissione dei prestiti obbligazionari;
l) acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non siano
previsti espressamente in atti fondamentali del consiglio o che non ne costituiscano mera
esecuzione e che, comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni e
servizi di competenza della giunta, del segretario o di altri funzionari;

Art 48 - Competenze delle giunte
1. La giunta collabora con il sindaco o con il presidente della provincia nel governo del
comune o della provincia ed opera attraverso deliberazioni collegiali.
2. La giunta compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'art 107, commi 1 e 2, nelle funzioni
degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano
nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco o del presidente della
provincia o degli organi di decentramento; collabora con il sindaco e con il presidente della
provincia nell'attuazione degli indirizzi generali del consiglio; riferisce annualmente al con-
siglio sulla propria attività e svolge attività propositive e di impulso nei confronti dello stes-
so.
3. E', altresì, di competenza della giunta l'adozione dei regolamenti sull'ordinamento degli
uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal consiglio.

Art 50 - Competenze del sindaco e del presidente della provincia
1. Il sindaco e il presidente della provincia sono gli organi responsabili dell'amministrazio-
ne del comune e della provincia.
2. Il sindaco e il presidente della provincia rappresentano l'ente, convocano e presiedono
la giunta, nonché il consiglio quando non è previsto il presidente del consiglio, e sovrin-
tendono al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti.
3. Salvo quanto previsto dall'art 107 essi esercitano le funzioni loro attribuite dalle leggi,
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dallo statuto e dai regolamenti e sovrintendono altresì all'espletamento delle funzioni sta-
tali e regionali attribuite o delegate al comune e alla provincia.

Art 97 - Ruolo e funzioni
4. Il segretario sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'atti-
vità, salvo quando ai sensi e per gli effetti del comma 1 dell'art 108 il sindaco e il presiden-
te della provincia abbiano nominato il direttore generale.
Il segretario inoltre:
c) può rogare tutti i contratti nei quali l'ente è parte ed autenticare scritture private ed atti
unilaterali nell'interesse dell'ente;

Art 107 - Funzioni e responsabilità della dirigenza
1. Spetta ai dirigenti la direzione degli uffici e dei servizi secondo i criteri e le norme dettati
dagli statuti e dai regolamenti. Questi si uniformano al principio per cui i poteri di indirizzo
e di controllo politico-amministrativo spettano agli organi di governo, mentre la gestione
amministrativa, finanziaria e tecnica è attribuita ai dirigenti mediante autonomi poteri di
spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo.
2. Spettano ai dirigenti tutti i compiti, compresa l'adozione degli atti e provvedimenti am-
ministrativi che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, non ricompresi espressa-
mente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo politico-
amministrativo degli organi di governo dell'ente o non rientranti tra le funzioni del segreta-
rio o del direttore generale, di cui rispettivamente agli articoli 97 e 108.
3. Sono attribuiti ai dirigenti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi defi-
niti con gli atti di indirizzo adottati dai medesimi organi, tra i quali in particolare, secondo le
modalità stabilite dallo statuto o dai regolamenti dell'ente:
a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso;
b) la responsabilità delle procedure d'appalto e di concorso;
c) la stipulazione dei contratti;
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa;
e) gli atti di amministrazione e gestione del personale;
f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga
accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri predetermi-
nati dalla legge, dai regolamenti, da atti generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni
e le concessioni edilizie;
g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di
competenza comunale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni
amministrative previsti dalla vigente legislazione statale e regionale in materia di preven-
zione e repressione dell'abusivismo edilizio e paesaggistico-ambientale;
h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazio-
ni ed ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza;
i) gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai regolamenti o, in base a questi, delegati dal
sindaco .
4. Le attribuzioni dei dirigenti, in applicazione del principio di cui all'art 1, comma 4, posso-
no essere derogate soltanto espressamente e ad opera di specifiche disposizioni legislati-
ve.
5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente testo unico, le disposizioni che
conferiscono agli organi di cui al capo I titolo III l'adozione di atti di gestione e di atti o
provvedimenti amministrativi, si intendono nel senso che la relativa competenza spetta ai
dirigenti, salvo quanto previsto dall'art 50, comma 3, e dall'art 54.
6. I dirigenti sono direttamente responsabili, in via esclusiva, in relazione agli obiettivi del-
l'ente, della correttezza amministrativa, della efficienza e dei risultati della gestione.
7. Alla valutazione dei dirigenti degli enti locali si applicano i principi contenuti nell'art 5,
commi 1 e 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, secondo le modalità previste
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dall'art 147 del presente testo unico.
Art 109 - Conferimento di funzioni dirigenziali

1. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti a tempo determinato, ai sensi dell'art 50, comma
10, con provvedimento motivato e con le modalità fissate dal regolamento sull'ordinamen-
to degli uffici e dei servizi, secondo criteri di competenza professionale, in relazione agli
obiettivi indicati nel programma amministrativo del sindaco o del presidente della provincia
e sono revocati in caso di inosservanza delle direttive del sindaco o del presidente della
provincia, della giunta o dell'assessore di riferimento, o in caso di mancato raggiungimento
al termine di ciascun anno finanziario degli obiettivi assegnati nel piano esecutivo di ge-
stione previsto dall'art 169 o per responsabilità particolarmente grave o reiterata e negli al-
tri casi disciplinati dai contratti collettivi di lavoro. L'attribuzione degli incarichi può prescin-
dere dalla precedente assegnazione di funzioni di direzione a seguito di concorsi.
2. Nei comuni privi di personale di qualifica dirigenziale le funzioni di cui all'art 107, commi
2 e 3, fatta salva l'applicazione dell'art 97, comma 4, lettera d), possono essere attribuite,
a seguito di provvedimento motivato del sindaco, ai responsabili degli uffici o dei servizi,
indipendentemente dalla loro qualifica funzionale, anche in deroga a ogni diversa disposi-
zione.

Art 113 - Forme di gestione
1. I servizi pubblici locali sono gestiti nelle seguenti forme:
a) in economia, quando per le modeste dimensioni o per le caratteristiche del servizio non
sia opportuno costituire una istituzione o una azienda;
b) in concessione a terzi, quando sussistano ragioni tecniche, economiche e di opportuni-
tà sociale;
c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di rilevanza economica
ed imprenditoriale;
d) a mezzo di istituzione, per l'esercizio di servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale;
e) a mezzo di società per azioni o a responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico
locale costituite o partecipate dall'ente titolare del pubblico servizio, qualora sia opportuna
in relazione alla natura o all'ambito territoriale del servizio la partecipazione di più soggetti
pubblici o privati;
f) a mezzo di società per azioni senza il vincolo della proprietà pubblica maggioritaria a
norma dell'art 116.

Art 115 - Trasformazione delle aziende speciali in società per azioni
1. I comuni, le province e gli altri enti locali possono, per atto unilaterale, trasformare le a-
ziende speciali costituite ai sensi dell'art 113, lettera c), in società per azioni, di cui posso-
no restare azionisti unici per un periodo comunque non superiore a due anni dalla tra-
sformazione. Il capitale iniziale di tali società è determinato dalla deliberazione di trasfor-
mazione in misura non inferiore al fondo di dotazione delle aziende speciali risultante dal-
l'ultimo bilancio di esercizio approvato e comunque in misura non inferiore all'importo mi-
nimo richiesto per la costituzione delle società medesime. L'eventuale residuo del patri-
monio netto conferito è imputato a riserve e fondi, mantenendo ove possibile le denomi-
nazioni e le destinazioni previste nel bilancio delle aziende originarie. Le società conser-
vano tutti i diritti e gli obblighi anteriori alla trasformazione e subentrano pertanto in tutti i
rapporti attivi e passivi delle aziende originarie.
2. La deliberazione di trasformazione tiene luogo di tutti gli adempimenti in materia di co-
stituzione delle società previsti dalla normativa vigente, ferma l'applicazione delle disposi-
zioni degli articoli 2330, commi terzo e quarto, e 2330-bis del codice civile.
3. Ai fini della definitiva determinazione dei valori patrimoniali conferiti, entro tre mesi dalla
costituzione delle società, gli amministratori devono richiedere a un esperto designato dal
presidente del tribunale una relazione giurata ai sensi e per gli effetti dell'art 2343, primo
comma, del codice civile. Entro sei mesi dal ricevimento di tale relazione gli amministratori
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e i sindaci determinano i valori definitivi di conferimento dopo avere controllato le valuta-
zioni contenute nella relazione stessa e, se sussistono fondati motivi, aver proceduto alla
revisione della stima. Fino a quando i valori di conferimento non sono stati determinati in
via definitiva le azioni delle società sono inalienabili.
4. Le società di cui al comma 1 possono essere costituite anche ai fini dell'applicazione
delle norme di cui al decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 1994, n. 474.
5. Le partecipazioni nelle società di cui al comma 1 possono essere alienate anche ai fini
e con le modalità di cui all'art 116.
6. Il conferimento e l'assegnazione dei beni degli enti locali e delle aziende speciali alle
società di cui al comma 1 sono esenti da imposizioni fiscali, dirette e indirette, statali e re-
gionali.
7. La deliberazione di cui al comma 1 può anche prevedere la scissione dell'azienda spe-
ciale e la destinazione a società di nuova costituzione di un ramo aziendale di questa. Si
applicano, in tal caso, per quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi da 1 a 6 del
presente art nonché agli articoli 2504-septies e 2504-decies del codice civile.

Art 116 - Società per azioni con partecipazione minoritaria di enti locali
1. Gli enti locali possono, per l'esercizio di servizi pubblici e per la realizzazione delle ope-
re necessarie al corretto svolgimento del servizio nonché per la realizzazione di infrastrut-
ture ed altre opere di interesse pubblico, che non rientrino, ai sensi della vigente legisla-
zione statale e regionale, nelle competenze istituzionali di altri enti, costituire apposite so-
cietà per azioni senza il vincolo della proprietà pubblica maggioritaria anche in deroga a
disposizioni di legge specifiche. Gli enti interessati provvedono alla scelta dei soci privati e
all'eventuale collocazione dei titoli azionari sul mercato con procedure di evidenza pubbli-
ca. L'atto costitutivo delle società deve prevedere l'obbligo dell'ente pubblico di nominare
uno o più amministratori e sindaci. Nel caso di servizi pubblici locali una quota delle azioni
può essere destinata all'azionariato diffuso e resta comunque sul mercato.
2. La costituzione di società miste con la partecipazione non maggioritaria degli enti locali
è disciplinata da apposito regolamento adottato ai sensi dell'art 4, comma 1, del decreto-
legge 31 gennaio 1995, n. 26, convertito, con modificazioni dalla legge 29 marzo 1995, n.
95, e successive modifiche e integrazioni.
3. Per la realizzazione delle opere di qualunque importo si applicano le norme vigenti di
recepimento delle direttive comunitarie in materia di lavori pubblici.
4. Fino al secondo esercizio successivo a quello dell'entrata in funzione dell'opera, l'ente
locale partecipante potrà rilasciare garanzia fidejussoria agli istituti mutuanti in misura non
superiore alla propria quota di partecipazione alla società di cui al presente art.
5. Per i conferimenti di aziende, di complessi aziendali o di rami di essi e di ogni altro bene
effettuati dai soggetti di cui al comma 1, anche per la costituzione con atto unilaterale del-
le società di cui al medesimo comma, si applicano le disposizioni dell'art 7, commi 1 e 2,
della legge 30 luglio 1990, n. 218, e successive modificazioni.

Art 118 - Regime del trasferimento di beni
1. I trasferimenti di beni mobili ed immobili effettuati dai comuni, dalle province e dai con-
sorzi fra tali enti a favore di aziende speciali o di società per azioni costituite ai sensi del-
l'art 113 lettera e) sono esenti, senza limiti di valore, dalle imposte di bollo, di registro, di
incremento di valore, ipotecarie, catastali e da ogni altra imposta, spesa, tassa o diritto di
qualsiasi specie o natura. Gli onorari previsti per i periti designati dal tribunale per la reda-
zione della stima di cui all'art 2343 del codice civile, nonché gli onorari previsti per i notai
incaricati della redazione degli atti conseguenti ai trasferimenti, sono ridotti alla metà.
2. Le disposizioni previste nel comma 1 si applicano anche ai trasferimenti ed alle retro-
cessioni di aziende, di complessi aziendali o di rami di essi posti in essere nell'ambito di
procedure di liquidazione di aziende municipali e provinciali o di aziende speciali, adottate
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a norma delle disposizioni vigenti in materia di revoca del servizio e di liquidazione di a-
ziende speciali, qualora dette procedure siano connesse o funzionali alla contestuale o
successiva costituzione di società per azioni, aventi per oggetto lo svolgimento del mede-
simo servizio pubblico in precedenza svolto dalle aziende soppresse, purché i beni, i diritti,
le aziende o rami di aziende trasferiti o retrocessi vengano effettivamente conferiti nella
costituenda società per azioni. Le stesse disposizioni si applicano altresì ai conferimenti di
aziende, di complessi aziendali o di rami di essi da parte delle province e dei comuni in
sede di costituzione o trasformazione dei consorzi in aziende speciali e consortili ai sensi
degli articoli 31 e 274, comma 4, per la costituzione di società per azioni ai sensi dell'art
116, ovvero per la costituzione, anche mediante atto unilaterale, da parte di enti locali, di
società per azioni al fine di dismetterne le partecipazioni ai sensi del decreto-legge 31
maggio 1994, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, e
successive modificazioni.
3. Ai trasferimenti di beni destinati a pubblico servizio, da parte di province e comuni, in
favore di società costituite ai sensi dell'art 113, lettera e) e dell'art 116 nonché dei consorzi
e delle aziende speciali di cui, rispettivamente, agli articoli 31 e 114 non si applicano le di-
sposizioni relative alla cessione dei beni patrimoniali degli enti pubblici territoriali.

Art 120 - Società di trasformazione urbana
1. Le città metropolitane e i comuni, anche con la partecipazione della provincia e della
regione, possono costituire società per azioni per progettare e realizzare interventi di tra-
sformazione urbana, in attuazione degli strumenti urbanistici vigenti. A tal fine le delibera-
zioni dovranno in ogni caso prevedere che gli azionisti privati delle società per azioni siano
scelti tramite procedura di evidenza pubblica.
2. Le società di trasformazione urbana provvedono alla preventiva acquisizione delle aree
interessate dall'intervento, alla trasformazione e alla commercializzazione delle stesse. Le
acquisizioni possono avvenire consensualmente o tramite ricorso alle procedure di espro-
prio da parte del comune.
3. Le aree interessate dall'intervento di trasformazione sono individuate con delibera del
consiglio comunale. L'individuazione delle aree di intervento equivale a dichiarazione di
pubblica utilità, anche per le aree non interessate da opere pubbliche. Le aree di proprietà
degli enti locali interessate dall'intervento possono essere attribuite alla società a titolo di
concessione.
4. I rapporti tra gli enti locali azionisti e la società per azioni di trasformazione urbana sono
disciplinati da una convenzione contenente, a pena di nullità, gli obblighi e i diritti delle
parti.

Art 204 - Regole particolari per l'assunzione di mutui
2. I contratti di mutuo con enti diversi dalla Cassa depositi e prestiti, dall'Istituto nazionale
di previdenza per i dipendenti dell'amministrazione pubblica e dall'Istituto per il credito
sportivo, devono, a pena di nullità, essere stipulati in forma pubblica e contenere le se-
guenti clausole e condizioni :
a) l'ammortamento non può avere durata inferiore a dieci anni;
b) la decorrenza dell'ammortamento deve essere fissata al primo gennaio dell'anno suc-
cessivo a quello della stipula del contratto; a richiesta dell'ente mutuatario, gli istituti di
credito abilitati sono tenuti, anche in deroga ai loro statuti, a far decorrere l'ammortamento
dal primo gennaio del secondo anno successivo a quello in cui è avvenuta la stipula del
contratto;
c) la rata di ammortamento deve essere comprensiva, sin dal primo anno, della quota ca-
pitale e della quota interessi;
d) unitamente alla prima rata di ammortamento del mutuo cui si riferiscono devono essere
corrisposti gli eventuali interessi di preammortamento, gravati degli ulteriori interessi, al
medesimo tasso, decorrenti dalla data di inizio dell'ammortamento e sino alla scadenza
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della prima rata. Qualora l'ammortamento del mutuo decorra dal primo gennaio del se-
condo anno successivo a quello in cui è avvenuta la stipula del contratto, gli interessi di
preammortamento sono calcolati allo stesso tasso del mutuo dalla data di valuta della
somministrazione al 31 dicembre successivo e dovranno essere versati dall'ente mutuata-
rio con la medesima valuta 31 dicembre successivo;
e) deve essere indicata la natura della spesa da finanziare con il mutuo e, ove necessario,
avuto riguardo alla tipologia dell'investimento, dato atto dell'intervenuta approvazione del
progetto definitivo o esecutivo, secondo le norme vigenti;
f) deve essere rispettata la misura massima del tasso di interesse applicabile ai mutui, de-
terminato periodicamente dal Ministro del tesoro, bilancio e programmazione economica
con proprio decreto.


